
Determinazione del Segretario Comunale n.36  dd. 31.03.2016 

 

 

OGGETTO: LAVORI DI SOMMA URGENZA per intervento di sistemazione dissesto dovuto al crollo di massi 

sulla strada comunale che dalla loc. Mesole porta alla loc. Civerone. Affidamento incarico al 

geologo Passardi Paolo per stesura relazione geologica, progettazione e direzione lavori (CIG 

Z3F193B29F). 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

Visto il verbale di somma urgenza redatto dal geometra comunale in data 17.03.2016 prot. n. 1352, con il 

quale si dichiara che: 

⇒ a monte della viabilità comunale (p.f. 1635) che dalla frazione delle Mesole porta alla località Civerone, 

in prossimità di due abitazioni (pp.ed. 257-258), si è verificato uno smottamento con il crollo di alcuni 

massi, in particolare un sasso ha raggiunto la carreggiata stradale e altri massi si sono fermati appena 

sopra. La segnalazione è pervenuta, in data 20/01/2016, al corpo dei vigili del fuoco volontari di 

Castelnuovo che sono immediatamente intervenuti per la messa in sicurezza del luogo. Sul posto si è 

recata  inoltre la Polizia Municipale di Castelnuovo, che ha provveduto a chiudere con transenne 

l’accessibilità alla strada e alla delimitazione dell’area pericolosa. Sulla viabilità  è in vigore ordinanza del 

Sindaco di chiusura per il periodo invernale. Il comandante dei vigili ha quindi segnalato lo smottamento 

al servizio geologico della PAT per la verifica della messa in sicurezza sicurezza dell’area e delle 

abitazioni presenti  nelle immediate vicinanze; 

⇒ in data 14.03.2016 agli atti del protocollo comunale n. 1277, è pervenuta comunicazione del Servizio 

Geologico della PAT in merito al sopralluogo effettuato in data 17.02.2016 dal quale viene segnalata la 

necessità di eseguire nel breve termine un disgaggio della parete per la rimozione dei volumi in precario 

stato di stabilità e di redarre uno studio geologico al fine di mettere in sicurezza l’area; 

⇒ ora è necessario provvedere alla realizzazione dei seguenti interventi sommariamente descritti: 

- Taglio della vegetazione limitatamente alla zona di intervento; 

- Disgaggio dei massi in equilibrio instabile; 

- Posa in opera di una rete metallica a doppia torsione; 

- Fissaggio della rete metallica con barre in acciaio B450C; 

- Realizzazione di chiodature con barre B450C; 

- Legatura della rete con funi in acciaio AMZ; 

- Realizzazione di un piccolo vallo (indicativamente h= 2m) al piede di una parte della parete rocciosa. 

 

Visto il verbale del tecnico incaricato dalla PAT – Servizio Prevenzione Rischi, pervenuto il 24.03.2016 prot. 

n. 1458, nel quale si dichiara che: 

� sussiste una situazione di pericolo per il transito e l’incolumità pubblica, per cui è necessario intervenire 

in somma urgenza; 

� sussistono gli estremi previsti dall’art. 37 c. 1 della L.P. 01.07.2011 n. 9 e pertanto si considerano 

ammissibili a finanziamento i lavori di somma urgenza in oggetto; 

 

Rilevata la necessità, al fine di poter dar corso ai lavori in questione, di conferire apposito incarico di 

stesura relazione geologica, progettazione e direzione lavori e contabilità finale ad un geologo, 

regolarmente iscritto all’ordine dei geologi, stante la mancanza di personale dipendente tecnico abilitato 

alla redazione delle relazioni geologiche; 

 

Atteso che, a tal fine, è stato contattato il geologo Passardi Paolo con studio tecnico a Trento (TN), il quale 

si è dichiarato disponibile ad espletare tale incarico, avverso un corrispettivo di 2.000,00 euro, IVA ed oneri 

fiscali esclusi, come da preventivo dd. 30.03.2016 prot. n. 1539; 



 

Ritenuto congruo il compenso chiesto dal professionista, a fronte della prestazione richiesta e ritenuto non 

procedere alla stipula di apposita convenzione, considerato l’esiguo l’importo della stessa; 

 

Presa visione dell’art. 24 comma 1 lettera b) del Regolamento di Attuazione approvato con D.P.P. 11-5-2012 

n. 9-84/Leg., il quale prevede che l'affidamento diretto è ammesso “nel caso in cui il corrispettivo non 

eccede l'importo di cui all'art. 21 comma 4 della LP 23/1990” (46.000,00 euro); 

 

Atteso che attualmente al professionista non sono stati affidati incarichi e constatati sussistenti i requisiti 

di legge per il ricorso ad incarico a mezzo di trattativa privata; 

 

Vista la delibera giuntale n. 15 dd. 03.03.2016, dichiarata immediatamente esecutiva, che approva l’atto di 

indirizzo definitivo per la gestione del bilancio 2016, individuando gli atti amministrativi gestionali devoluti 

alla competenza dei responsabili dei servizi in base alla quale si ritiene che l’oggetto dell’argomentazione 

della presente determinazione sia devoluto alla propria competenza; 

 

Visti: 

 il Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comune della Regione autonoma Trentino -

Alto Adige (D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L, modificato dal D.P.Reg. 03.04.2013 n. 25), coordinato con le 

disposizioni introdotte dalla L.R. 02.05.2013 n. 3 e dalla L.R. 09.12.2014 n. 11; 

 il Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della Regione 

autonoma Trentino - Alto Adige, (D.P.G.R. 28.05.1999 n. 4/L, modificato dal D.P.Reg. 01.02.2005 n. 

4/L), coordinato con le disposizioni introdotte dalla L.R. 02.05.2013 n. 3 e dalla L.R. 09.12.2014 n. 11; 

 

Vista la L.P. 10.09.1993, n. 26 e ss.mm. e relativo regolamento di attuazione, approvato con D.P.P. 11-5-

2012 n. 9-84/Leg. e ss.mm.; 

 

Visto il regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 44 del 21.12.2000 e ss.mm. ed 

ii.; 

 

Visto lo Statuto comunale; 

 

DETERMINA 

 

1. DI CONFERIRE, per le ragioni meglio specificate in premessa, al geologo Passardi Paolo con studio a 

Trento (TN), l’incarico per stesura relazione geologica, progettazione e direzione lavori dei lavori di 

somma urgenza per la sistemazione del dissesto dovuto al crollo di alcuni massi sulla strada comunale 

che dalla loc. Mesole porta alla loc. Civerone, avverso un corrispettivo di 2.000,00 euro, IVA ed oneri 

fiscali esclusi, come da preventivo dd. 30.03.2016 prot. n. 1539. 

 

2. DI STABILIRE che l’incarico dovrà essere espletato, presentando la documentazione in n. 3 copie, entro 

il termine di 15 giorni decorrenti dalla data di ricevimento della presente determinazione, salvo casi di 

forza maggiore. Qualora il professionista non rispetti i termini pattuiti, sarà applicata dal Comune, nei 

confronti dello stesso, per ogni giorno di ritardo, la penale di Euro 50,00= che sarà trattenuta sul 

compenso dovuto; in ogni caso l’ammontare complessivo della penale non può eccedere il 10% del 

corrispettivo pattuito. 

 

3. DI IMPEGNARE la spesa complessiva, derivante dal presente atto, pari a 2.488,80 euro, al capitolo 3709 

intervento 2080101 (C.F.P. 2.02.01.09.013) del corrente bilancio di previsione che presenta adeguata 

disponibilità. 

 



4. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010 s.m., il contratto in oggetto è sottoposto 

alle norme concernenti la tracciabilità dei flussi finanziari, a pena della risoluzione di diritto dello 

stesso. A tal fine verrà richiesto, mediante apposito modulo, l’indicazione del conto corrente dedicato, 

anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche. 

 

5. DI TRASMETTERE, ai sensi dell’art. 32 del Regolamento di contabilità (approvato con delibera consiliare 

n. 44/2000 e s.m.) al servizio finanziario copia della presente per l’apposizione del visto di controllo e 

riscontro e per i successivi adempimenti di competenza. 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Iuni dott.ssa Silvana 

 

 

 

 

 

Avverso la presente determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

1. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di 

legittimità, entro 120 giorni, ai sensi del DPR 24.11.1971, n. 1199; 

2. Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, da parte di chi vi abbia 

interesse, entro 60 giorni, ai sensi della Legge 6.12.1971, n. 1034. 

I ricorsi 1) e 2) sono alternativi. 

 

 

 

 


